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348 DELL’ HISTORIA VENETA

co’ quali havendo congiunta qualche Cavalleria forto | o<
mando del Papenheim, furono i Villani conftretti ad allar.
garlt da Lintz,.poi ad Entz ne’ loro quartieri battuti , in fi.
ne domati con molto fangue, ¢ con grandiffima ftrage . Nel.
la Slefia haveva il Mansfelt perduta I opportunita de’ pro.
grefli coll’indugio, interpofto dal Gabor a congiungerfi fe.
co; onde i Cefarei I"havevano tri due Fiumi ferrato. Ma,
quando credevano tenetlo rinchiufo egli furtivamente ne
ufci, e penetrd nelle Montagne dell’ Ungheria, dove gli §
uni finalmente il Fratello del Gabor con tre mila Cavalli
¢ poco appreflo un groflo corpo di Turchi, co’ quali preva.
lere poteva a’nemici pe’l numero di forze, e per I inclina.
tione de’Popoli, fe la fama della Vittoria di Luther, non
havefle fervito al Valftain di grande {occorfo; perche il Ga-
bor, applicando a nuovi progetti di Pace, dal Mansfele fi
fepard , & a fuo efempio {i ritirarono i Turchi ; onde il Con.
te, cinto da’ Cefarei tri’ monti fenza viveri, ¢ fenza danari
con le truppe sbandate, e confunte, lafciato alle poche reli-
quie dell’ Efercito ordine , che procuraffero d’ unirfi col Tran-
filvano, fuggi quafi folo; e con difperato configlio penetra-
to nelle Provincie Turchefche, abbozzd co’ Miniftti Ottoma.
ni nuove unioni, e trattati, ¢ § incamind verfo la Dalmatia,
per condurfi a Venetia, e di I3 paffare a quei Principi, che
I"havevano altre volte foccorfo . Ma giunto a Uracoviz, luo-
go ofcuro della Bofna appreflo i Confini de’ Venetiani, ftan-
co dalle cure, ¢ da’difagi fpird, ordinando, che ne gli Sta-
ti della Republica fofse il cadavere fuo forterrato. Cosi Er.
nefto, Conte di Mansfele, havendola cercata gloriofa tra tan-
ti pericoli illuftri, dalla morte fir colto ignobilmente , dov’
egli meno fe I’ attendeva , affinche dir fi potefse,, che fofse
defraudato dalla fortuna nel nafcere , e nel morire. Huomo
per altro, che fenz’invidia pud chiamarfi celebre , e fenza
biafimo celebrarfi per grande in un Secolo, nel quale fon’al-
cuni ftati eletti dal Cielo per Miniftri della Divina Giuftitia,
e delle publiche calamita. Egli ardi di provocare {olo, e
con aufpitii privati la tremenda potenza degli Auftriaci. Fu
fempre vinto in Battaglia, ma per la felicicy di rimecter(i
niente meno celebre de vincitori, Nel negotio fuperiore a’
gran-




